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Spunti

Pianifinazinne e valutazinnB assinurann la qualità. anr,hr nfill'firiunazinnfi fisir.a

«Un insegnamento valido inizia
da una buona preparazione»

Lo studio di Kurt Eggerevidenzia diversi aspetti intéressanti in relazione alla qualità del-

I'insegnamento in educazionefisica. In particolare si nota I'importanza del la relazione personale con
lo sport sia per i docenti sia per gli allievi.

Walter Bucher

Recentemente
si è discusso molto riguardo

alle tre ore di educazione fisica obbligatorie.
Con la nuova ordinanza in materia sussiste

il pericolo che in moite scuole vada perduta la ter-
za ora di insegnamento (come d'altronde è pun-
tualmente awenuto in diversi cantoni). Tuttavia
le discussioni hanno mostrato che noi docenti - se

pur abbiamo una miriade di argomenti - non di-
sponiamo (ancora) di prove, dati e numeri concre-
ti a supporto delle nostre argomentazioni. Anche
gli allarmanti risultati delle ricerche mediche
sullo stato di salute dei bambini e dei giovani non
riescono a convincere del tutto. Se si riuscisse a

provare in modo definitivo i costi causati dalla ca-
renza di movimento, si avrebbe certo un'inversio-
ne di tendenza. Forse prima o poi verrà il momen-
to in cui si sosterrà un'ora di movimento quoti-
diano?

L'educazione fisica come
materia a pieno diritto:
facciamodavvero
abbastanza?
Stando alio studio, i docenti
vorrebbero che l'educazione
fisica venisse considerata
come le altre materie d'inse-

gnamento. Ouesta equipara-
zione, perô, viene recepita dal
di fuori solo nel momento in
cui anche nel caso dell'educa-
zione fisica scolastica si farà il
meglio dal punto di vista del-
la pianificazione e della valu-

tazione. Fino a quando i docenti, persino
quelli di educazione fisica, ammettono
di non preparare la lezione, o di farlo solo

superficialmente - per non parlare della
valutazione, completamente negletta -
ciô non contribuisce certo ad avanzare
verso una parificazione.

«Chi non sa dove vuole arriva re...»
«Chi non sa dove vuole arrivare, non de-

ve poi stupirsi se approda in tutt'altro

« La valutazione della

concetti come «sensi», «pianificare -
realizzare - valutare»).

Docenti sotto la lente
Per un seguito ideale di questi studi pro-
porrei di esaminare con maggiore atten-
zione proprio i docenti. Nei numerosi cor-
si d'introduzione per i nuovi manuali di
educazione fisica tenuti negli ultimi tre
anni, ho dovuto rilevare che ancora trop-
pa gente considéra troppo poco la piani¬

ficazione dell'attività
e ancor meno la
valutazione della stessa.

.Walter Bûcher.
-è responsabile del progetto per la pubblicazione dei nuov
manuali didattici per l'educazione fisica. Egli è conosciuti
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qualità si basa su fatti e cifre. » Per molti la pianifica-
' J J zione inizia solo men-

tre si recano a scuola-
mi verrebbe fatto di chiamarli «pianifi-
catori peripatetici» - o ancor peggio nel
momento di mettere piede in palestra -
veri «didattici di soglia»! Anche quando
nei corsi suddetti si parlava di valutazione,

il tema principale era quasi sempre le

note o la disciplina. Riflettere sulla
propria attività per molti era un elemento
nuovo. Anche riguardo ai metodi da se-

guire c'è molta incertezza: parlare della
lezione, chiedere opinioni immediate e

dirette agli allievi, tenere un diario delle
lezioni, le varie forme della valutazione
in movimento, il cosiddetto teamtea-
ching, e cosi via (in proposito rimandia-
mo alla collana di manuali).

La colpa èdi annosequestioni?
Un aspetto interessante da trattare in un
ulteriore studio sarebbe esaminare l'in-
flusso dell'educazione fisica scolastica

sull'atteggiamento in generale nei con-
fronti dello sport in età adulta. Dal canto
mio, arrischio una ipotesi: le tre ore
obbligatorie non sarebbero mai state in pericolo

se quelli che attualmente siedono nelle
stanze dei bottoni da ragazzi o da bambini

avessero vissuto un'educazione fisica
interessante e di elevata qualità. m

posto!» Con questa citazione Kurt Egger
iniziava oltre 20 anni fa a Oerlikon il suo
intervento in occasione della presenta-
zione del volume 1 della nuova collana di
manuali! Certo, molto poco è cambiato
finora. La qualità dell'insegnamento in
educazione fisica dipende molto da una
pianificazione séria.

Per assicurare la qualità sono necessa-
rifatti e cifre; ricerche corne quella svolta
da Kurt Egger devono assolutamente
avere un seguito. Sarebbe inoltre oppor-
tuno se in tali studi in futuro ci si rifaces-
se alla terminologia della nuova collana
di manuali didattici (ad es. utilizzando
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